
 

 

 

 

 

 

  

Laveno Mombello, 1 Novembre 1999 

Festa dei Santi 

 

Carissimi, 

   sono arrivato alla mèta. Vi saluto tutti e vi garantisco il mio sostegno come potrò, quando 

arriverò alla casa di quel Padre che, spero, mi accoglierà nella sua misericordia come figlio pentito e 

consapevole della pochezza espressa nel mio pellegrinare sulla terra anche con voi. 

  Non smettete mai di pregare per me e per la mia salvezza: fate celebrare tante Sante Messe 

perché la mia anima arrivi presto alla piena contemplazione della gloria di Dio. 

  In Lui vi vedrò tutti e vi amerò ancora di più e meglio di come vi ho amati su questa terra. 

  Ho cercato di vivere e di comunicarvi il mio innamoramento di Dio: non so se, e fino a dove 

ci sono riuscito; ma nel mio sforzo sincero ho avuto la pretesa di essere il più possibile coerente alla mia 

vocazione. 

  Purtroppo il mio uomo vecchio forse ha scandalizzato qualcuno quando prepotentemente ha 

avuto il sopravvento. Di questo chiedo a tutti umilmente perdono. 

  Non è mistero per nessuno che la mia vita è stata segnata da un incontro eccezionale: la 

spiritualità del Movimento dei focolari, fondato da Chiara Lubich. Questo mi permette ora, nel mio congedo 

da questa terra, di dirvi in tutta serenità che la mia vita è stata segnata da tre donne straordinarie. 

• La Madonna è il personaggio più sublime, che mi ha sempre commosso per il suo amore e che, più 

di ogni altro, mi ha svelato il Mistero dell'amore di Gesù verso il Padre nello Spirito Santo per la 

salvezza di tutti noi. 

• Mia madre Giuseppina mi ha insegnato il timor di Dio e mi ha cresciuto nella fede come nessun 

altro. 

• Chiara Lubich, con la sua esperienza del Movimento dei Focolari, mi ha catturato e coinvolto, 

cambiando il mio modo di vedere e di vivere come uomo, come cristiano e come sacerdote. Chiara 

per me è stata una madre spirituale, che mi ha aiutato a scoprire la figura di Maria, dandomi anche 

da vivere una Parola del Vangelo per tutta la vita, che è la sintesi della sua figura grandiosa: “L'anima 

mia magnifica il Signore, perché ha guardato all'umiltà della sua serva”. Questa frase è la 

fotografia della mia vita, soprattutto nell'ultima parte, quella della “serva umile”, che mi ha segnato 

la vita, mi ha sollevato quando ero prostrato. Per questo desidero che questa frase sia - a perenne 

memoria - incisa sulla mia tomba, ma ancor più nei vostri cuori. 

  Mai ringrazierò a sufficienza il Signore e lo loderò in eterno per questi doni stupendi. Senza 

retorica, credetemi, non ne ero assolutamente degno a causa dei miei peccati, ma l'amore misericordioso di 

Dio, che è  grande, mi ha voluto vestire di questa ricchezza. A Lui ora voglio dire con voi per sempre: 

GLORIA, LODE, GRAZIE - per avermi dato la vita - per avermi fatto cristiano - per avermi voluto 

Sacerdote, che ha imbevuto la sua esperienza sacerdotale della spiritualità focolarina - e soprattutto per aver 

incontrato voi, che ho amato con tutto il mio cuore, grazie anche alla bontà del vostro cuore. 

  Grazie a Dio e a voi di tutto questo: è stata una avventura meravigliosa, ma il bello ha ancora 

da venire: vi aspetto tutti in Paradiso! Pregate con me e per me. Sarò sempre con voi. 

 

 Sempre in Gesù e Maria 

vostro don Remo 


